
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 2 al 10 settembre 2023 

XXII TO – II del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
  10 settembre 2023  

                                    XXIII Tempo Ordinario – anno A 
                      Ez 33,1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                      Mt 18,15-20  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te, va' e ammoniscilo fra te e 
lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà 
legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà 
sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d'accordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 

COLLETTA 

O Padre, che gioisci nell’esaudire 

la preghiera concorde dei tuoi figli, 

metti in noi un cuore e uno spirito nuovi, 

perché sentiamo la vita come il dono più grande 

e diventiamo custodi attenti di ogni fratello, 

nell’amore che è pienezza di tutta la legge. 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro - Domenica, 30 agosto 2020 

  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

L’odierno brano evangelico (cfr Mt 16,21-27) è collegato a quello di domenica scorsa (cfr Mt 16,13-20). 
Dopo che Pietro, a nome anche degli altri discepoli, ha professato la fede in Gesù come Messia e Figlio di 
Dio, Gesù stesso incomincia a parlare loro della sua passione. Lungo il cammino verso Gerusalemme, 
spiega apertamente ai suoi amici ciò che lo attende alla fine nella città santa: preannuncia il suo mistero di 
morte e di risurrezione, di umiliazione e di gloria. Dice che dovrà «soffrire molto da parte degli anziani, 
dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno» (Mt 16,21). Ma le sue parole 
non sono comprese, perché i discepoli hanno una fede ancora immatura e troppo legata alla mentalità di 
questo mondo (cfr Rm 12,2). Loro pensano a una vittoria troppo terrena, e per questo non capiscono il 
linguaggio della croce. 

Di fronte alla prospettiva che Gesù possa fallire e morire in croce, lo stesso Pietro si ribella e gli dice: «Dio 
non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai!» (v. 22). Crede in Gesù – Pietro è così – ha fede, crede in 
Gesù, crede; lo vuole seguire, ma non accetta che la sua gloria passi attraverso la passione. Per Pietro e gli 
altri discepoli – ma anche per noi! – la croce è una cosa scomoda, la croce è uno “scandalo”, mentre Gesù 
considera “scandalo” il fuggire dalla croce, che vorrebbe dire sottrarsi alla volontà del Padre, alla missione 
che Lui gli ha affidato per la nostra salvezza. Per questo Gesù risponde a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! 
Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!» (v. 23). Dieci minuti prima, 
Gesù ha lodato Pietro, gli ha promesso di essere la base della sua Chiesa, il fondamento; dieci minuti dopo 
gli dice “Satana”. Come mai si capisce questo? Succede a tutti noi! Nei momenti di devozione, di fervore, 
di buona volontà, di vicinanza al prossimo, guardiamo Gesù e andiamo avanti; ma nei momenti in cui 
viene incontro la croce, fuggiamo. Il diavolo, Satana – come dice Gesù a Pietro – ci tenta. È proprio del 
cattivo spirito, è proprio del diavolo allontanarci dalla croce, dalla croce di Gesù. 

Rivolgendosi poi a tutti, Gesù aggiunge: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda 
la sua croce e mi segua» (v. 24). In questo modo Egli indica la via del vero discepolo, mostrando due 
atteggiamenti. Il primo è «rinunciare a sé stessi», che non significa un cambiamento superficiale, ma una 
conversione, un capovolgimento di mentalità e di valori. L’altro atteggiamento è quello di prendere la 
propria croce. Non si tratta solo di sopportare con pazienza le tribolazioni quotidiane, ma di portare con 
fede e responsabilità quella parte di fatica, quella parte di sofferenza che la lotta contro il male comporta. 
La vita dei cristiani è sempre una lotta. La Bibbia dice che la vita del credente è una milizia: lottare contro 
il cattivo spirito, lottare contro il Male. 

Così l’impegno di “prendere la croce” diventa partecipazione con Cristo alla salvezza del mondo. 
Pensando a questo, facciamo in modo che la croce appesa alla parete di casa, o quella piccola che portiamo 
al collo, sia segno del nostro desiderio di unirci a Cristo nel servire con amore i fratelli, specialmente i più 
piccoli e fragili. La croce è segno santo dell’Amore di Dio, è segno del Sacrificio di Gesù, e non va ridotta 
a oggetto scaramantico oppure a monile ornamentale. Ogni volta che fissiamo lo sguardo sull’immagine 
di Cristo crocifisso, pensiamo che Lui, come vero Servo del Signore, ha realizzato la sua missione dando 
la vita, versando il suo sangue per la remissione dei peccati. E non lasciamoci portare dall’altra parte, nella 
tentazione del Maligno. Di conseguenza, se vogliamo essere suoi discepoli, siamo chiamati a imitarlo, 
spendendo senza riserve la nostra vita per amore di Dio e del prossimo. 

La Vergine Maria, unita al suo Figlio fino al calvario, ci aiuti a non indietreggiare di fronte alle prove e 
alle sofferenze che la testimonianza del Vangelo comporta per tutti noi. 

 



Gesù cerca seguaci vivi e coraggiosi per seguirlo 
XXII Tempo Ordinario - Anno A 

 

di padre Ermes Ronchi 

 
 
 

Vangelo 
 

In quel tempo (...). Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 

Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! 

Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». (...) 

 

Commento 
 

Un avvio così leggero e liberante: se vuoi venire dietro a me. Se vuoi: farai come vorrai, andrai o non 
andrai con lui, il maestro degli uomini liberi, nessuna imposizione. Ma le condizioni sono da vertigine. 
La prima: rinnegare se stessi. Un verbo pericoloso se capito male. Non significa annullarsi, diventare 
sbiadito o incolore. Il maestro non vuole dei frustrati al suo seguito, ma gente dai talenti realizzati, 
seguaci vivi e coraggiosi. Lo Spirito cerca e crea discepoli geniali. Rinnegare se stesso significa: non 
sei tu il centro dell’universo, della famiglia, della comunità, e tutti a servirti per darti le gratificazioni 
di cui hai bisogno. Rinnega la concupiscenza di essere un Narciso allo specchio: tu sei il filo di un 
meraviglioso arazzo, piccolo, unico, insostituibile. Martin Buber riassume così il cammino dell’uomo: 
“a partire da me, ma non per me”. Perché chi guarda solo a se stesso non si illumina mai. La seconda 
condizione: prendere la propria croce. Immagine che abita gli occhi di tutti, che pende al collo di 
molti, che segna vette di monti, incroci, campanili, ambulanze, che abita i discorsi come sinonimo di 
disgrazie e di morte. Ma il suo senso profondo è altro. Per Gesù, è il luogo del dolore e dell’amore, 
incrocio delle più grandi passioni, nel doppio significato di appassionarsi e di patire. Sostituiamo 
la parola ‘croce’ con la parola ‘amo-re’, e la frase diventa: chi vuole venire con me, prenda tutto il 
“suo” amore, tutto quello di cui è capace, e mi segua. Viva e ami, come me, quelle cose che meritano 
di non morire, a partire da sé ma non per sé, e troverà una vita indistruttibile. Prendi su di te tutto 
l’amore di cui sei capace e poi prendi anche il dolore che ogni amore comporta, perché dove metti il 
tuo cuore, là troverai anche le tue ferite e le tue spine. Trasforma la ferita in benedizione. Gesù non 
sogna uno sterminato corteo di gente con la croce addosso, ma l’immenso pellegrinaggio verso più 
vita. Chi vuole salvare la propria vita.... La vita si salva come si salva un tesoro, spendendolo. Se 
chiudi le porte, la tristezza non può uscire e la gioia non può entrare. 

La vita ama le porte aperte, non la puoi possedere o fermare, deve scorrere; tutto scorre nell’universo, 
astri, pianeti, fiumi, uccelli migratori, sangue, nessun filo spinato può fermare il vento. La vita se si 
ferma, si ammala. Allora cammina la vita con me. Gesù riesce a far sentire le persone più grandi e più 
preziose e feconde di quello che gli altri pensano, di quello che loro stesse pensano; libera le forze 
imprigionate dentro, le ricchezze addormentate in loro, è il risvegliatore della vita profonda, come 
nessun altro sa fare. 

 

 

 



PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 
Aula Paolo VI 

Mercoledì, 30 agosto 2023 
 
 
 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo 
apostolico del credente. 19. Pregare e servire con gioia: Kateri 

Tekakwitha, prima santa nativa nordamericana  
 

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 
Adesso, proseguendo la nostra catechesi sul tema dello zelo apostolico e della passione 
per l’annuncio del Vangelo, guardiamo oggi a Santa Kateri Tekakwitha, la prima donna 
nativa del Nord America ad essere canonizzata. Nata intorno all’anno 1656 in un 
villaggio nella parte alta dello Stato di New York, era figlia di un capo Mohawk non 
battezzato e di madre cristiana Algonchina, la quale insegnò a Kateri a pregare e a cantare 
inni a Dio. Anche molti di noi siamo stati presentati al Signore per la prima volta in 
ambito familiare, soprattutto dalle nostre mamme e nonne. Così inizia l’evangelizzazione 
e anzi, non dimentichiamo questo, che la fede sempre è trasmessa in dialetto dalle 
mamme, dalle nonne. La fede va trasmessa in dialetto e noi l’abbiamo ricevuta in questo 
dialetto dalle mamme e dalle nonne. L’evangelizzazione spesso inizia così: con gesti 
semplici, piccoli, come i genitori che aiutano i figli a imparare a parlare con Dio nella 
preghiera e che raccontano loro il suo amore grande e misericordioso. E le basi della fede 
per Kateri, e spesso anche per noi, sono state poste in questo modo. Lei l’aveva ricevuta 
dalla mamma in dialetto, il dialetto della fede. 
Quando Kateri aveva quattro anni, una grave epidemia di vaiolo colpì il suo popolo. Sia 
i suoi genitori che il fratello minore morirono e la stessa Kateri rimase con cicatrici sul 
viso e problemi di vista. Da quel momento in poi Kateri dovette affrontare molte 
difficoltà: certamente quelle fisiche per gli effetti del vaiolo, ma anche le incomprensioni, 
le persecuzioni e perfino le minacce di morte che subì in seguito al suo Battesimo, la 
domenica di Pasqua del 1676. Tutto ciò diede a Kateri un grande amore per la croce, 
segno definitivo dell’amore di Cristo, che si è donato fino alla fine per noi. La 
testimonianza del Vangelo, infatti, non riguarda solo ciò che è piacevole; dobbiamo 
anche saper portare con pazienza, con fiducia e speranza le nostre croci quotidiane. La 
pazienza, davanti alle difficoltà, alle croci: la pazienza è una grande virtù cristiana. Chi 
non ha pazienza non è un buon cristiano. La pazienza di tollerare: tollerare le difficoltà 



e anche tollerare gli altri, che alle volte sono noiosi o ti mettono difficoltà … La vita di 
Kateri Tekakwitha ci mostra che ogni sfida può essere vinta se apriamo il cuore a Gesù, 
che ci concede la grazia di cui abbiamo bisogno: pazienza e cuore aperto a Gesù, questa 
è una ricetta per vivere bene. 
Dopo essere stata battezzata, Kateri dovette rifugiarsi tra i Mohawk nella missione dei 
Gesuiti vicino alla città di Montreal. Lì partecipava alla Messa ogni mattina, dedicava 
tempo all’adorazione davanti al Santissimo Sacramento, pregava il Rosario e viveva una 
vita di penitenza. Queste sue pratiche spirituali impressionavano tutti alla Missione; 
riconobbero in Kateri una santità che attraeva perché nasceva dal suo profondo amore 
per Dio. È proprio della santità, attrarre. Dio ci chiama per attrazione, ci chiama con 
questa voglia di essere vicino a noi e lei ha sentito questa grazia dell’attrazione divina. 
Allo stesso tempo, insegnava ai bambini della Missione a pregare e, attraverso il costante 
adempimento delle sue responsabilità, compresa la cura dei malati e degli anziani, offrì 
un esempio di servizio umile e amorevole a Dio e al prossimo. Sempre la fede si esprime 
nel servizio. La fede non è per truccare sé stessi, l’anima: no; è per servire. 
Sebbene fosse incoraggiata a sposarsi, Kateri voleva invece dedicare completamente la 
sua vita a Cristo. Impossibilitata ad entrare nella vita consacrata, emise voto di verginità 
perpetua il 25 marzo 1679. Questa sua scelta rivela un altro aspetto dello zelo apostolico 
che lei aveva: la dedizione totale al Signore. Certo, non tutti sono chiamati a fare lo stesso 
voto di Kateri; tuttavia, ogni cristiano è chiamato ogni giorno a impegnarsi con cuore 
indiviso nella vocazione e nella missione affidatagli da Dio, servendo Lui e il prossimo 
in spirito di carità. 
Cari fratelli e sorelle, la vita di Kateri è un’ulteriore testimonianza del fatto che lo zelo 
apostolico implica sia un’unione con Gesù, alimentata dalla preghiera e dai Sacramenti, 
sia il desiderio di diffondere la bellezza del messaggio cristiano attraverso la fedeltà alla 
propria vocazione particolare. Le ultime parole di Kateri sono bellissime. Prima di morire 
ha detto: “Gesù, ti amo”. 
Anche noi, dunque, traendo forza dal Signore, come ha fatto Santa Kateri Tekakwitha, 
impariamo a compiere le azioni ordinarie in modo straordinario e così a crescere ogni 
giorno nella fede, nella carità e nella zelante testimonianza di Cristo. 
Non dimentichiamoci: ognuno di noi è chiamato alla santità, alla santità di tutti i giorni, 
alla santità della vita cristiana comune. Ognuno di noi ha questa chiamata: andiamo 
avanti su questa strada. Il Signore non ci mancherà. 
 

 

 

 

 

 

 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA 
PARROCCHIALE, ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 

SABATO 2 settembre 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 3 settembre  
ore 11.00 - S. Messa: deff. Grasselli Giuseppe e  

Teresa Rabotti 
LUNEDI’ 4 settembre 
ore 18.30 - S. Messa:  
GIOVEDÌ 7 settembre 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 8 settembre – Natività di Maria 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Davino, Irene, Davide,  

Ermin, Anna, Oreste, Marco, Gianni, Carlo 
 

SABATO 9 settembre 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: XXV di Matrimonio di 

Scognamiglio Andrea e Paolmba Anna 
 

DOMENICA 10 settembre  
ore 11.00 - S. Messa: Ammissione Catecumenato 

Lulja Luljeta e Pajo Sara 
 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ – 21/22,30 - Immacolata 
ASSEMBLEA UP CASA DI NAZARETH 

 

SABATO – 8.30/14.30 Ipercoop Baragalla 
RACCOLTA DI MATERIALE SCOLASTICO 
Se qualcuno riesce a venire ad aiutarci, anche solo per 
un&#39;oretta, può comunicarlo, contattando 
Emanuela al n°di cell. 3492896079 oppure Grazia al 
n°di cell. 3393189968. Il materiale di cancelleria che 
raccoglieremo verrà dato ai bambini e ai ragazzi delle 
famiglie alle quali diamo il pacco alimentare, in modo 
che possano iniziare l’anno scolastico con la dotazione 
di materiale richiesta dalle scuole. Per poter partecipare 
a questa iniziativa abbiamo bisogno dell’aiuto della 
comunità, vi invitiamo pertanto a partecipare numerosi. 
Grazie a tutti per la collaborazione. 
 

DOMENICA 10  
“A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA” 
Puoi portare: Pasta e riso; Olio di semi o di oliva,  
Zucchero e farina, Biscotti e merende, Latte a lunga 
conservazione, Pomodoro, Tonno, Crackers, grissini e 
fette biscottate, Prodotti per l’igiene personale e della 
casa, In particolare, in questo periodo, abbiamo bisogno 
di riso, pasta, biscotti, latte, prodotti per l’igiene della 
casa e della persona. Grazie. 
 

LUNEDI’ 11 SETTEMBRE 
Con partenza alle 14.10 dal piazzale della parrocchia 
“Immacolata” si andrà in pellegrinaggio al Santuario 
“MADONNA della PORTA” in Guastalla. La quota di 
partecipazione è di 17 Euro da versare al momento 
dell'iscrizione. Sono ancora disponibili alcuni posti. Chi 
fosse interessato si rivolga ad Anna per l'Immacolata 
(dalle 18 alle 18.30 del lunedi, giovedi venerdi e 
sabato), A Luisa per San Giuseppe dalle 18 alle 18.30 
del martedì. O per entrambe prima della Messa festiva 
delle 11 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 3 settembre 
ore 08.30 - S. Messa:  
 

MARTEDI’ 5 settembre 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

MERCOLEDI’ 6 settembre 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 10 settembre 
ore 08.30 - S. Messa:  
 
 
 

Inizio servizio pastorale Nuovi Parroci 
 

Domenica 17 settembre – 11.00 Immacolata 
S. Messa di ringraziamento per i sei anni di 
ministero di don Corrado all’UP Casa di Nazareth 

Venerdì 22 settembre – 20.30 San Giuseppe 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don 
Davide, don Sebastiano, don Amedeo e don 
Antonio all’UP Casa di Nazareth 
 

Sabato 30 settembre – 18.30 San Giorgio 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don 
Corrado UP Sassuolo Centro 
 

 
Sabato 23 settembre – In Cattedrale 

Convocazione Ecclesiale Diocesana 

Da venerdì 29 settembre a domenica 1 ottobre  
Esercizi Spirituali dell’UP Laudato Si a 
Cinquecerri 



 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 
 
5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 
DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

 
 

 
 

 
 

 

 

 


